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Visti: 

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 e ss.mm.ii. “Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale”; 

- la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del 

personale”; 

- il regolamento 22 novembre 2011, n. 16 “Regolamento interno di organizzazione del Consiglio” e 

ss.mm.ii.; 

- il regolamento 27 giugno 2017, n. 28 “Regolamento interno di amministrazione e contabilità – RIAC”; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 18 dicembre 2024, n. 99 “Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2025-2026-2027”; 

 

Visti, altresì, i seguenti atti deliberativi dell'Ufficio di presidenza: 

- la deliberazione 9 gennaio 2025, n. 2 “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2025-2026-

2027”; 

- la deliberazione 9 gennaio 2025, n. 3 “Bilancio gestionale esercizio finanziario 2025”; 

 

Viste le successive deliberazioni del Consiglio regionale di variazione al bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2026-2027, nonché le deliberazioni dell’Ufficio di presidenza di 

variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio gestionale per l’anno 2025; 

 

Vista in particolare la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 24 luglio 2025, n. 117, “10^ variazione 

al documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2025-2026-2027 e conseguente variazione al bilancio 

gestionale”; 

 

Visto il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Consiglio regionale” approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2025, n. 18; 
  

Richiamata, la normativa nazionale e regionale in materia di società a partecipazione pubblica 

seguente: 

- la legge regionale 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni 

sulla sicurezza e regolarità del lavoro”; 

- il Regolamento emanato con D.P.G.R. 27 maggio 2008, n. 30/R, “Regolamento di attuazione del Capo 

VII della L.R. 13 Luglio 2007, n. 38” limitatamente alle disposizioni compatibili con il D. Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”, quest’ultimo richiamato all’interno del presente 

atto; 

- il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, ai suoi 

art. 16, relativo alle società in house, ed art. 19, relativo alle modalità con cui le amministrazioni 

pubbliche fissano gli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, delle società controllate; 

- la delibera della Giunta regionale 30 ottobre 2023, n. 1258 “Prime indicazioni agli uffici regionali per 

l’effettuazione delle procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi a seguito del D. Lgs. 31 marzo 

2023 n. 36 Codice dei Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della L. 21 giugno 2022 n. 78 recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 

Richiamata la legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 e ss.mm.ii. “Acquisizione della partecipazione 

azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. e trasformazione nella società Sviluppo Toscana spa” 



con la quale Regione Toscana ha disciplinato l'acquisizione della quota necessaria ad ottenere la 

totale partecipazione azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana S.c.p.a. con la finalità di 

trasformarla in società per lo svolgimento di servizi strumentali all'attività regionale con la nuova 

denominazione “Sviluppo Toscana S.p.A.”; 

 

Considerato, in particolare, l'art. 2, comma 1, lettera c), della suddetta l.r. n. 28/2008, il quale affida 

a Sviluppo Toscana S.p.a., tra le altre, le funzioni di gestione e controllo di fondi ed istruttoria per la 

concessione di finanziamenti, incentivi, agevolazioni, contributi, e ogni altro tipo di beneficio 

regionale, nazionale e comunitario a imprese ed enti pubblici; 

 

Richiamate, in riferimento alle attività assegnate a Sviluppo Toscana S.p.a. da Regione Toscana, le 

seguenti delibere della Giunta: 

- 25 novembre 2024, n. 1412 “Sviluppo Toscana S.p.a.: approvazione delle attività da assegnare alla società 

nel triennio 2024- 2026, degli indirizzi per la redazione del Piano Attività 2024 con proiezioni al 2025 e 

2026 e del Catalogo e Listino elaborato dalla società. L.r. 28/2008, art. 3 bis, comma 2 lett. a), b), c)”; 

- 17 febbraio 2025, n. 169 “Sviluppo Toscana S.p.a.: approvazione dell’Elenco delle attività da assegnare 

alla società nel triennio 2025-2027, degli indirizzi per la redazione del Piano Attività 2025 con proiezioni 

al 2026 e 2027, e del Catalogo e Listino vigente dal 2025 elaborato dalla società L.R. 28/2008, art. 3 bis, 

comma 2, lett. a), b), c)”; 

- 3 giugno 2025, n. 703 “Piano attività 2025 con proiezioni al 2026 e 2027 ai sensi dell’art. 3 bis, comma 

4 della l.r. n. 28/2008”, al cui interno è prevista l’attività di “supporto e assistenza tecnica per la 

gestione del bando per il sostegno dei progetti di promozione e di valorizzazione dell’artigianato artistico 

e tradizionale toscano” da parte di Sviluppo Toscana S.p.a. – codice commessa B02-2021-11; 

 

Richiamata, altresì, la legge regionale 4 febbraio 2025, n. 10 “Interventi del Consiglio regionale per la 

realizzazione delle finalità statutarie in materia di diritti della persona e di promozione dell’identità 

territoriale” con cui il Consiglio regionale,  nella sua funzione di organo di rappresentanza della 

comunità toscana, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, intende esercitare il massimo sforzo per il 

raggiungimento delle finalità statutarie relative, in particolare, alla tutela del diritto alla salute, alla 

realizzazione del pieno sviluppo della persona e dei principi di libertà, giustizia, uguaglianza, 

solidarietà, rispetto della dignità personale e dei diritti umani, alla tutela dell’ambiente e del 

patrimonio naturale nonché all’accesso alla cultura; 

 

Richiamato, in particolare, il capo II della suddetta l.r. n. 10/2025 “Interventi finalizzati alla 

valorizzazione delle distinte identità culturali ed economiche del territorio regionale” e, in particolare: 

- l’art. 6, ai sensi del quale il Consiglio regionale intende sostenere economicamente 

l’organizzazione di iniziative finalizzate a promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e 

tradizionale toscano aventi i requisiti previsti dall’art. 19 della l.r. n. 53/2008 ed i prodotti 

enogastronomici toscani da parte di associazioni, costituite da almeno un anno, con sede legale 

o con una stabile organizzazione operativa in Toscana concedendo, una tantum per il solo anno 

2025, contributi fino al limite massimo complessivo di euro 1.500.000,00; 

- l’art. 8, comma 4, che stabilisce che “l’istruttoria delle domande di concessione del contributo e la 

relativa liquidazione, compresi tutti gli adempimenti connessi alle attività di cui all’articolo 7, è affidata a 

Sviluppo Toscana S.p.A., in conformità a quanto previsto dalla legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 […] 



il cui finanziamento, “una tantum” per l’annualità 2025, rientra nell’ambito dell’importo complessivo di 

cui all’articolo 6, comma 2”; 

 

Atteso che l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, con deliberazione 6 marzo 2025, n. 38 ha 

approvato le Linee d’indirizzo per il procedimento di assegnazione di contributi ai sensi degli artt.6, 

7, 8 e 9 della sopracitata l.r. n. 10/2025, demandando alla dirigente competente per materia la 

predisposizione dei conseguenti adempimenti amministrativi; 

 

Richiamato, quindi, il decreto dirigenziale 28 marzo 2025, n. 305, con cui la sottoscritta, in attuazione 

della suindicata deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 38/2025: 

- ha verificato la congruità del corrispettivo richiesto da Sviluppo Toscana S.p.a. per 

l’espletamento delle attività di gestione di un avviso per l’assegnazione di contributi ai sensi 

degli artt. 6, 7, 8 e 9 della sopracitata l.r. n. 10/2025, attestando che sono stati applicati i prezzi di 

cui alla delibera di Giunta n. 1412/2024 precedentemente richiamata; 

- ha previsto di avvalersi del supporto e dell’assistenza tecnica di Sviluppo Toscana S.p.a., quale 

soggetto attuatore di tutte le attività connesse alla gestione del suddetto avviso per 

l’assegnazione di contributi ai sensi degli artt. 6, 7, 8 e 9 della l.r. n. 10/2025, così come disciplinato 

dalla bozza di convenzione approvata con il medesimo decreto dirigenziale n. 305/2025, 

assumendo a favore di Sviluppo Toscana S.p.a. stessa una prenotazione di impegno di spesa pari 

ad euro 49.187,74, compresa IVA al 22%, sul pertinente capitolo del bilancio di previsione 2025; 

 

Premesso che la sopracitata l.r. n. 28/2008 prevede che le modalità di attuazione dei Piani di Attività 

di Sviluppo Toscana S.p.a. siano stabilite mediante apposite convenzioni che disciplinano i rapporti 

tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.a. stessa; 

 

Richiamato, quindi, il decreto dirigenziale 4 aprile 2015, n. 366 con cui la sottoscritta: 

- ha dato atto dell’avvenuta sottoscrizione – in data 03/04/2025 – della Convenzione Operativa tra 

il Consiglio regionale della Toscana e Sviluppo Toscana S.p.a. (di seguito “Convenzione”)  

- ha proceduto alla trasformazione della suddetta prenotazione in impegno di spesa, confermando 

che l’obbligazione andrà in scadenza nell’anno 2025, rinviando ad un successivo atto 

amministrativo la liquidazione dell’impegno assunto conformemente a quanto previsto agli artt. 

10 e 12 della Convenzione medesima; 

 

Richiamato anche il decreto dirigenziale 14 aprile 2025, n. 369, col quale: 

- è stato approvato l’“Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi economici per iniziative finalizzate 

a promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e i prodotti enogastronomici toscani 

in attuazione degli artt. 6, 7, 8 e 9 della Legge regionale 4 febbraio 2025 n. 10 Interventi del Consiglio 

regionale per la realizzazione delle finalità statutarie in materia di diritti della persona e di promozione 

dell’identità territoriale” (di seguito, “Avviso”) 

- è stato assunto, a favore di Sviluppo Toscana S.p.a. con sede legale in Firenze (FI) Viale G. 

Matteotti, 60, Cap 50132 Codice fiscale/Partita IVA: 00566850459, quale soggetto incaricato del 

supporto e dell’assistenza tecnica per la gestione dell’Avviso in argomento, un impegno di spesa 

pari ad euro 1.450.000,00 sul pertinente capitolo di spesa (avanzo) 10751 “Trasferimento a Sviluppo 

Toscana S.p.A. per iniziative finalizzate a promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale 



toscano e i prodotti enogastronomici toscani art. 6 LR n. 10/2025” del bilancio di previsione 2025 

(codifica di V livello: 1.04.03.01.001), quale importo corrispondente alla liquidazione dei 

contributi da erogare ai progetti ammessi a cofinanziamento – dotazione finanziaria messa a 

disposizione delle iniziative finalizzate a promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale 

toscano ed i prodotti enogastronomici toscani ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 10/2025 e dall’art. 1, 

comma 2 dell’Avviso – constatando che le obbligazioni si perfezioneranno a seguito 

dell’espletamento delle procedure relative alla gestione dell’Avviso in oggetto e saranno esigibili 

entro il termine del 31 dicembre 2025; 

- è stata rinviata la liquidazione dell’impegno di cui al precedente punto ad un successivo atto 

amministrativo da adottare, presumibilmente entro il 10 luglio 2025, a conclusione dell’attività 

istruttoria svolta da Sviluppo Toscana S.p.a., conformemente a quanto stabilito dagli artt. 2 e 3 

della sopracitata Convenzione;  

 

Evidenziato che, ai sensi del suindicato Avviso: 

- sono ammessi a contributo i progetti finalizzati alla promozione dei prodotti dell’artigianato 

artistico e tradizionale toscano aventi i requisiti previsti dall’art. 19 della l.r. n. 53/2008 ed i 

prodotti enogastronomici toscani (art. 1);  

- le domande di assegnazione di contributo possono essere presentate da associazioni costituite 

da almeno un anno, con sede legale o con una stabile organizzazione operativa in Toscana, il cui 

statuto o atto costitutivo presenti la finalità dell’organizzazione di iniziative progettuali 

nell’ambito oggetto di domanda e che siano in possesso degli altri requisiti (art. 2); 

- i progetti presentati devono prevedere una compartecipazione dell’associazione richiedente in 

misura non inferiore al 20 per cento del costo complessivo dell’iniziativa (art. 2); 

- i progetti presentati non devono aver beneficiato di altre misure regionali aventi le medesime 

finalità (art. 2); 

- devono essere allegati alla domanda copia dello statuto o atto costitutivo, piano economico-

finanziario preventivo, scheda descrittiva del progetto, quali documenti obbligatori a pena di 

inammissibilità (art. 4, comma 3); 

 

Dato atto che: 

- l’Avviso in argomento è stato aperto dal 22/04/2025 al 22/05/2025 e che alla data di scadenza per 

la presentazione delle domande sono pervenute in totale n. 79 domande; 

- Sviluppo Toscana S.p.a. ha, dunque, curato l’attività istruttoria della procedura in oggetto 

secondo le fasi e le modalità descritte agli artt. 4 e 5 dell’Avviso medesimo; 

- durante l’istruttoria svolta da Sviluppo Toscana S.p.a. è emersa la necessità per la stessa di 

attivare, in data 24 giugno 2025, soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 5, comma 3 dell’Avviso, in 

riferimento a n. 17 soggetti richiedenti: 
1. PRO LOCO ASPROM MONTESCUDAIO APS 

2. ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO STIA APS 

3. PROLOCO SAN GIOVANNI D'ASSO 

4. ASSOCIAZIONE MONTE LABBRO APS 

5. ARTE IN BOTTEGA 

6. PUNTO RADIO APS 

7. ASSOCIAZIONE PRODUTTORI COLLINE TOSCANE 

8. PROMOSFERAE APS ETS 

9. CONSORZIO MIELE DELLA LUNIGIANA DOP 

10. ASD BENESSERE IN MOVIMENTO 

11. ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI E ARTIGIANI DEL CENTRO COMMERCIALE NATURALE DI 

POMARANCE 



12. CONTRADA PIEVANIA APS 

13. ASSOCIAZIONE CULTURALE LA SCIABOLA SUL COLLO 

14. LACERBA APS 

15. ASSOCIAZIONE NAZIONALE CITTÀ DEI PRESEPI 

16. PRO LOCO VINCI APS 

17. ARCO DI CASTRUCCIO APS 

 

ai quali sono stati assegnati, per l'invio della documentazione/chiarimenti integrativi richiesti, 

inizialmente 10 giorni (come previsto dall’art. 5, comma 3 dell’Avviso), elevati successivamente, 

d’accordo con l’Amministrazione scrivente, a 15 giorni, determinando uno slittamento – in parte 

causato anche da alcuni approfondimenti resi necessari durante l’attività istruttoria - dell’adozione 

del presente atto, per il quale era stata indicata, dal sopramenzionato decreto dirigenziale n. 

369/2025, la data presumibile del 10 luglio 2025; 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 5, comma 5 dell’Avviso, Sviluppo Toscana S.p.a., al termine 

dell’istruttoria, è tenuta a dare comunicazione degli esiti al competente ufficio del Consiglio 

regionale; 

 

Dato atto che a conclusione dell’attività istruttoria, conformemente a quanto previsto dall’appena 

citato art. 2, comma 5 dell’Avviso, sono stati predisposti e trasmessi via pec da parte di Sviluppo 

Toscana S.p.a. all’Amministrazione scrivente l’elenco dei n. 74 progetti ammessi a cofinanziamento 

– allegato A, parte sostanziale ed integrante del presente atto – e l’elenco dei n. 5 progetti esclusi – 

allegato B, parte sostanziale ed integrante del presente atto – registrati al protocollo dell’ente con 

nota n. 10717 del 24/07/2025 e conservati agli atti dell’Amministrazione scrivente; 

 

Precisato che n. 5 soggetti richiedenti – di cui all’allegato B, parte sostanziale ed integrante del 

presente atto – sono stati esclusi dal cofinanziamento per i seguenti motivi: 

1. CONTRADA ASCENSIONE APS: non ricorrono i requisiti di ammissibilità previsti all’art. 2 comma, 

1 dell’Avviso, ai sensi del quale “le domande di assegnazione di contributo possono essere presentate da 

associazioni costituite da almeno un anno, con sede legale o con una stabile organizzazione operativa in 

Toscana”; 

2. MAZÌ: non ricorrono i requisiti di ammissibilità previsti all’art. 2, comma 1 dell’Avviso ai sensi 

del quale “le domande di assegnazione di contributo possono essere presentate da associazioni costituite 

da almeno un anno, con sede legale o con una stabile organizzazione operativa in Toscana”; 

3. ASSOCIAZIONE DEL CENTRO COMMERCIALE NATURALE DI BIENTINA: non sono stati presentati copia 

dello statuto/dell’atto costitutivo, i quali, ai sensi dell’art. 4, comma 3 dell’Avviso devono essere 

allegati alla domanda “a pena di inammissibilità”; 

4. LIBROPOLIS A.P.S.: il progetto presentato risulta non pertinente alle finalità di cui all’art. 1 

dell’Avviso, il quale intende sostenere economicamente le iniziative finalizzare a “promuovere i 

prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale toscano che hanno i requisiti previsti dall’articolo 19 della 

legge regionale 22 ottobre 2008, n. 53 (Norme in materia di artigianato e semplificazione degli 

adempimenti amministrativi a carico delle imprese artigiane) ed i prodotti enogastronomici toscani”; 

5. ASSOCIAZIONE CULTURALE "PROGETTO CITTÀ": il progetto presentato risulta non pertinente alle 

finalità di cui all’art. 1 dell’Avviso, il quale intende sostenere economicamente le iniziative 

finalizzare a “promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale toscano che hanno i requisiti 

previsti dall’articolo 19 della legge regionale 22 ottobre 2008, n. 53 (Norme in materia di artigianato e 

semplificazione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese artigiane) ed i prodotti 

enogastronomici toscani”. Inoltre, non risulta rispettato il divieto di doppio finanziamento di cui 

all’art. 2, comma 3, per cui “i progetti non devono aver beneficiato di altre misure regionali aventi le 



medesime finalità”, in quanto il soggetto richiedente ha già beneficiato di un contributo economico 

concesso dal Consiglio regionale con D.D. n. 721 del 4 luglio u.s. per la realizzazione 

dell’iniziativa “XIX Cerimonia di Consegna Premi Ombra della Sera, Legimus et Loquimur e Aurorae” 

in programma a Volterra dal 10 luglio al giorno 9 agosto2025; 

 

Ricordato, infine, che: 

- il contributo alle associazioni è assegnato, con procedura automatica, in misura fissa di 

ammontare predeterminato per l’anno 2025 sulla base del numero delle domande validamente 

presentate e non può, in ogni caso, essere superiore ad euro 15.000,00 per ciascun richiedente 

avente diritto (art. 3 dell’Avviso); 

- ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso sarà data formale comunicazione ai soggetti richiedenti i cui 

progetti non sono stati ammessi a contributo tramite posta elettronica certificata da parte di 

Sviluppo Toscana S.p.a.; 

- l’importo è corrisposto ai soggetti assegnatari del contributo da Sviluppo Toscana S.p.a. in unica 

soluzione, mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario o postale intestato al 

soggetto assegnatario indicato nella domanda (art. 6 dell’Avviso); 

- i progetti presentati devono essere realizzati nelle annualità 2025-2026, fermo restando il termine 

ultimo di rendicontazione fissato al 31 dicembre 2026 (art. 7 dell’Avviso); 

- è obbligatorio inserire il logo del Consiglio regionale, il quale può essere utilizzato solo 

nell’ambito del progetto per il quale è stato assegnato il contributo economico, su tutto il 

materiale promozionale ed eventuali supporti (CD, videoclip, scheda ufficio stampa, etc.) e 

riportare sulle comunicazioni e sui materiali informativi e destinati ai media (carta stampata, 

radio, televisione, web, etc.) riguardanti il progetto finanziato, la seguente dicitura: “Realizzato 

con il contributo del Consiglio regionale ai sensi della L.R. n. 10/2025” (art. 9 dell’Avviso); 

- Sviluppo Toscana S.p.a. è responsabile di effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive di atto notorio, ai sensi degli artt. 71 e seguenti del D.P.R. n. 445/2000, e sulle 

autocertificazioni presentate dai soggetti assegnatari di contributo a rendiconto, secondo le 

modalità previste dalla normativa vigente (art. 10 dell’Avviso); 

 

Atteso che, ai sensi dell’art. 3 della Convenzione, permangono in carico al Consiglio regionale le 

seguenti funzioni ed attività: 

- approvazione dell’elenco dei progetti ammessi a cofinanziamento al termine del procedimento 

istruttorio svolto da Sviluppo Toscana S.p.a., con determinazione del contributo spettante a 

ciascun progetto; 

- contestuale trasferimento delle risorse, per l’ammontare di euro 1.450.000,00, a Sviluppo Toscana 

S.p.a., quale importo corrispondente alla liquidazione dei contributi da erogare ai progetti 

ammessi a cofinanziamento; 

 

Verificata la disponibilità finanziaria, l’esatta imputazione della spesa e la corretta applicazione 

contabile della normativa fiscale; 

 

Dato atto che la verifica del DURC dei soggetti ammessi a contributo, svolta da Sviluppo Toscana 

S.p.a. ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso, è risultata regolare come da documentazione trasmessa alla 

scrivente Amministrazione; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere: 



- all’approvazione dell’elenco progetti ammessi a cofinanziamento di cui all’allegato A, parte 

sostanziale ed integrante del presente atto, con determinazione del contributo spettante a ciascun 

progetto; 

- al contestuale trasferimento delle risorse, per l’ammontare di euro 941.802,00 con imputazione 

sull’impegno di spesa n. 488/2025 assunto sul pertinente capitolo di spesa (avanzo) 10751 

“Trasferimento a Sviluppo Toscana S.p.A. per iniziative finalizzate a promuovere i prodotti 

dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e i prodotti enogastronomici toscani art. 6 LR n. 10/2025” 

del bilancio di previsione 2025 (codifica di V livello: 1.04.03.01.001), e di provvedere alla 

contestuale liquidazione della somma di euro 941.802,00, a favore di Sviluppo Toscana S.p.a. con 

sede legale in Firenze (FI) Viale G. Matteotti, 60, Cap 50132 Codice fiscale/Partita IVA: 

00566850459, quale importo corrispondente alla liquidazione dei contributi da erogare ai progetti 

ammessi a cofinanziamento, dando atto che tale obbligazione è esigibile entro il termine del 31 

dicembre 2025; 

- di ridurre l’impegno di spesa n. 488/2025 di euro 508.198,00 - quale differenza tra l’impegno di 

spesa assunto con il sopracitato D.D. n. 369/2025 e l’importo da trasferire al soggetto gestore per 

il cofinanziamento dei progetti ammessi a cofinanziamento, a seguito della conclusione del 

procedimento istruttorio, come sopra evidenziato – restituendo tale importo alla disponibilità 

del pertinente capitolo di spesa (avanzo) 10751 “Trasferimento a Sviluppo Toscana S.p.A. per 

iniziative finalizzate a promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e i prodotti 

enogastronomici toscani art. 6 LR n. 10/2025” del bilancio di previsione 2025 (codifica di V livello: 

1.04.03.01.001); 

 

Visto il decreto del Segretario generale 30 giugno 2023, n. 569, con il quale la sottoscritta è stata 

nominata dirigente del Settore “Iniziative istituzionali e Contributi. Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi 

di supporto”; 

 

Visto l’ordine di Servizio n. 1 del 9 gennaio 2025 recante ad oggetto “Microstruttura del Settore 

Iniziative istituzionali e Contributi. Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto – competenze delle sue 

articolazioni organizzative, attribuzione di funzioni e assegnazione di personale al titolare di posizione E.Q.S” 

con il quale la Dott.ssa Cinzia Sestini, funzionario presso il Settore “Iniziative istituzionali e Contributi. 

Rappresentanza e Cerimoniale. Servizi di supporto” è stata nominata responsabile delle procedure di 

evidenza pubblica per la concessione di compartecipazioni economiche, per l’organizzazione di 

iniziative di particolare rilevanza istituzionale, nell’ambito di leggi regionali connesse alla 

concessione di contributi straordinari una tantum; 

 

Evidenziato che in relazione al procedimento in oggetto, la dott.ssa Cinzia Sestini, è individuata 

quale Responsabile del procedimento, avendo attribuito alla stessa la competenza gestionale dei 

pertinenti capitoli di spesa; 

 

Dato atto che ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 non sussiste da parte della 

sottoscritta alcun conflitto di interessi per l’adozione del provvedimento in oggetto; 

  

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, per le motivazioni sopra esposte ed in applicazione delle disposizioni 

richiamate; 

 



 

 

DECRETA 

 

1. di considerare l’antiestesa premessa parte integrante del presente provvedimento; 

 

2. di approvare l’elenco dei progetti ammessi a cofinanziamento, con determinazione del 

contributo spettante a ciascun progetto, presente all’interno dell’allegato A, parte 

sostanziale ed integrante del presente atto, quali iniziative finalizzate a promuovere i 

prodotti dell’artigianato artistico aventi i requisiti previsti dall’art. 19 della l.r. n. 53/2008 

e tradizionale toscano e i prodotti enogastronomici toscani, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 

10/2025; 

 

3. di approvare l’elenco dei progetti non ammessi a cofinanziamento per le motivazioni 

espresse in narrativa e riportate nell’allegato B, parte sostanziale ed integrante del 

presente atto;  

 

4. di provvedere al contestuale trasferimento delle risorse, per l’ammontare di euro 

941.802,00 con imputazione sull’impegno di spesa n. 488/2025 assunto sul pertinente 

capitolo di spesa (avanzo) 10751 “Trasferimento a Sviluppo Toscana S.p.A. per iniziative 

finalizzate a promuovere i prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e i prodotti 

enogastronomici toscani art. 6 LR n. 10/2025” del bilancio di previsione 2025 (codifica di V 

livello: 1.04.03.01.001), e di provvedere alla contestuale liquidazione della somma di euro 

941.802,00 a favore di Sviluppo Toscana S.p.a. con sede legale in Firenze (FI) Viale G. 

Matteotti, 60, Cap 50132 Codice fiscale/Partita IVA: 00566850459, quale importo 

corrispondente alla liquidazione dei contributi da erogare ai progetti ammessi a 

cofinanziamento, dando atto che tale obbligazione è esigibile entro il termine del 31 

dicembre 2025; 

 

5. di ridurre l’impegno di spesa n. 488/2025 di euro 508.198,00 - quale differenza tra 

l’impegno di spesa assunto con il sopracitato D.D. n. 369/2025 e l’importo da trasferire al 

soggetto gestore per il cofinanziamento dei progetti ammessi a cofinanziamento – 

restituendo tale importo alla disponibilità del pertinente capitolo di spesa (avanzo) 10751 

“Trasferimento a Sviluppo Toscana S.p.A. per iniziative finalizzate a promuovere i prodotti 

dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e i prodotti enogastronomici toscani art. 6 LR n. 

10/2025” del bilancio di previsione 2025 (codifica di V livello: 1.04.03.01.001); 

 

6. di precisare che, ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso, ai richiedenti contributo i cui progetti sono 

stati esclusi – allegato B, parte sostanziale ed integrante del presente atto – sarà data 

formale comunicazione tramite posta elettronica certificata da parte di Sviluppo Toscana 

S.p.a.; 

 

7. di provvedere alla pubblicazione degli elenchi dei progetti ammessi a cofinanziamento di 

cui all’allegato A sul sito web istituzionale del Consiglio regionale, nella sezione: “Avvisi, 

bandi e gare”, conformemente a quanto disposto all’art. 6 dell’Avviso. 

 



n. 3Allegati

A
f8ce353aadfbb13588e8f4dde7f4fcd92c76561b2f53cc20dd63e37d627094da

Elenco ammessi

B
e86b1b74a5c558b304ede5a46e0b11d9aa784b17cb2f29ab3733cc2c4ce9fc83

Elenco esclusi

C
5fc02eb535ddb216b1d0d1c0da1c54c53745a63dd6c030db6045fbb1137c4cbe

IBAN
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